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0) PREMESSA

Il presente documento descrive le procedure da attuare presso la scuola media al fine di  affrontare le situazioni di emergenza:

Esso raccoglie le informazioni e la documentazione tecnica necessaria per un più facile ed efficace intervento della organizzazione interna preposta alla gestione della emergenza, e delle forze esterne.
Il piano prevede:

1. analisi della struttura dell’ edificio scolastico e dei mezzi per l’ intervento in caso di emergenza

2. individuazione dei percorsi di fuga

3. assegnazione degli incarichi al personale della scuola e degli alunni 

4. informazioni sui rischi agli utenti scolastici

5. effettuazione di esercitazioni di evacuazione

Tutto il personale scolastico è chiamato alla massima collaborazione affinché l’ esercitazione sia un momento altamente educativo e formativo.

Obbiettivo delle esercitazioni  è di raggiungere la massima “naturalezza” nell’ abbandonare l’ edificio scolastico MANTENENDO LA CALMA.

	Il presente documento deve essere accessibile in ogni momento presso la segreteria della scuola   inoltre deve essere reso noto a tutti gli addetti alla emergenza. Esso deve essere aggiornato ogni qualvolta intervengano delle variazioni tecniche o organizzative significative ai fini della gestione delle emergenze.




1) SCHEMI SINTETICI

1.1. NUMERI TELEFONICI PER EMERGENZA
                                                                                                                            N. TELEFONICO

NUMERO  UNICO PER L’ EMERGENZA




118
VIGILI DEL FUOCO CARATE






0362-903622

VIGILI DEL FUOCO SEREGNO






0362-231222

OSPEDALE   CARATE







0362-9841

CENTRO ANTIVELENI DI NIGUARDA





02-66101029

CARABINIERI VERANO







0362-912234

VIGILI URBANI  VERANO







0362-992180

1.2. COMPORTAMENTO DI CASO DI EMERGENZA

EMERGENZA 

MANTENERE LA CALMA
1) Segnalare il pericolo recandosi direttamente presso l’ assistente dell’ atrio indicando il tipo di pericolo  (fuoco, materiale sospetto, ecc.), il luogo ed il proprio nome;

2) Assistere le persone eventualmente ferite;

3) Applicare provvedimenti primari (spegnimento focolai, Pronto  Soccorso);

4) Eseguire le disposizioni del piano di emergenza

IN CASO DI PERICOLO ED AL SUONO DELLA SIRENA PER

 L’ EVACUAZIONE:

Abbandonare il luogo unicamente lungo le vie indicate

Non utilizzare ascensori

abbandonare l’ edificio  e portarsi al punto di raduno prestabilito

	I documenti di cui ai presenti punti 1.1 e 1.2 devono ricevere adeguata diffusione; in particolare:  

Documento1.1

esposizione presso la postazione telefonica della segreteria 

Documento 1.2

Esposizione presso tutti i luoghi comuni dell’ edificio  




2. DESCRIZIONE DELL’ ATTIVITA’

 2.1  SCHEDA DESCRITTIVA DELL’ EDIFICIO

	Fabbricato
	Altezza   4,5 mt. (dal piano campagna)

Piano seminterrato

Magazzino materiali vari

Piano rialzato

Cucina, dispensa

Deposito materiali vari, ripostigli 

Aule 

Centrale termica (accesso solo dall’ esterno)

Ufficio

Piano primo

laboratori


	Vie di accesso
	Accesso carrabile e pedonale da Via S. Giuseppe 11¸accesso carraio e pedonabile da Via Lega Lombarda



	Punti di pericolo 
	Centrale di riscaldamento a metano  



	Sistemi di segnalazio-

ne incendi
	Citofoni nella aule e nell’ atrio dei laboratori al primo piano


	Impianti di spegni-

mento fissi e di segnalazione automatica
	Non installati

	Punto di sgancio dell’ energia elettrica
	

	Montacarichi /ascensori
	N. 1 ascensore nell’ ala dell’ edificio di recente costruzione




3) DESCRIZIONE GENERALE DELLA PROCEDURA

3.1 Emergenza

Lo stato di emergenza si ha quando si verifica all’interno della scuola qualsiasi fatto anormale che possa costituire, a giudizio di chi lo rileva, pericolo per gli alunni e per il personale  come ad esempio un incendio o un principio di incendio, un incidente grave, un attentato, una scossa tellurica,  la presenza di materiale sospetto.

3.2 Allarme / Evacuazione

L’allarme viene dato dalla persona che rileva l’anomalia direttamente al collaboratore scolastico presente in atrio   

La persona  che segnala l’emergenza deve indicare nel modo più preciso possibile il proprio nome, il luogo, il tipo e l’entità del pericolo: deve poi regolarsi secondo le indicazioni “Comportamento in caso di emergenza”.

Il collaboratore scolastico presente in atrio ricevuta la segnalazione di Emergenza, attua la procedura di allarme secondo lo schema prefissato.

L’eventuale evacuazione della scuola viene successivamente decisa dal dirigente convocato tramite la procedura di emergenza. 

La scuola viene evacuata completamente, indipendentemente dal luogo al quale si verifica l’emergenza.

Tutti gli alunni o il personale interno ed esterno presente nella scuola devono, al suono della sirena, abbandonare l’ edificio seguendo  le vie di esodo indicate per raggiungere l’ esterno: ad eccezione del personale che, presente sul luogo dell’emergenza, può prestare i primi soccorsi o provvedimenti, se non vi è un immediato pericolo.

La fine dell’emergenza verrà comunicata verbalmente al personale riunito presso i punti di raduno appositamente individuati.

3.3 Intervento
Gli addetti all’ emergenza ed al pronto soccorso vengono attivati immediatamente dal collaboratore scolastico presente in atrio appena ricevuta la segnalazione dell’Emergenza.

L’intervento dei Vigili del Fuoco viene altresì richiesto dal collaboratore scolastico presente in atrio   

in assenza dei dirigenti.

3.4 Mezzi di comunicazione interni ed esterni
* Impianto di sirena per segnalazione dell’Emergenza / Evacuazione azionato da interruttore posto nell’ atrio lato destro rispetto all’ ingresso

* Telefono dalla segreteria  per comunicazioni all’esterno dell’ edificio

4. FIGURE CHE INTERVENGONO ED AZIONI 
4.1 Collaboratore scolastico presente in atrio

1. Ricevuta la chiamata di emergenza (1) procede alla chiamata a voce del primo dirigente reperibile  tutti gli addetti alla emergenza ed al Pronto Soccorso (si veda elenco delle chiamate di cui ai successivo punto 6)
2. Interrompe ogni attività non inerente all'emergenza
3. In assenza di tutti i dirigenti   richiede   l’intervento dei V.V.F. esterni (tel. n. 112) chiamando secondo l’ esempio in calce
(1) l’ addetto deve avere cura di farsi specificare le generalità di chi parla, il tipo di emergenza, 1' ubicazione e se vi sono feriti
ESEMPIO DI CHIAMATA

Sono ( nome e qualifica ) ………………………………………………

Chiamo dalla scuola dell’Infanzia di Via  ……………………………………

Si è verificato  …. (descrizione sintetica dell’ incidente ) ………………..

Sono coinvolte  ….. (indicare eventuali persone coinvolte) ……………………….

4. 2 Dirigente reperito

1. Si reca presso l’ atrio ed assume informazioni dal collaboratore scolastico

2. Coordina la squadra, in particolare:
-
con gli addetti alla emergenza e/o al pronto soccorso si porta sul luogo dell'emergenza e dirige
l'intervento verificando in particolare la presenza di persone che richiedono soccorso
· valuta la necessità dell'intervento esterno dei V.V.F.  o del Pronto Intervento Ambulanze recandosi presso il luogo dell' emergenza (numero 112 – Numero Unico per l’ Emergenza)

3. Decide per l'evacuazione della scuola  azionando o dando ordine di azionare la sirena. Deve
essere tenuto premuto   il pulsante di azionamento della sirena per 5 secondi circa, per 3 volte
consecutive. In mancanza dì corrente elettrica incarica una o più persone di girare nei corridoi
fischiando con gli appositi fischietti metallici in dotazione conservati nel cassetto della segreterìa.
4. Collabora con i VVF al loro arrivo
5. Ad evacuazione avvenuta si reca presso i punti di raduno e raccoglie i fogli di presenza compilati
dai docenti (riportato in allegato 1)
6. Verifica eventuali mancanze di alunni compilando il foglio riassuntivo dell' emergenza ed
informandosi (riportato all’ allegato 2) circa la presenza al punto di raduno del personale ausiliario e
degli addetti alla emergenza ed al pronto soccorso
7. Decreta la fine emergenza facendola comunicare anche a voce al personale radunato presso i
punti di raduno
8. Informa il dirigente e/o i soccorritori giunti sul posto sull' esito dei suoi controlli
9.
Provvede che siano inseriti nuovi fogli dì rilevazione presenze nei registri di classe
4.3 Addetti all’ emergenza


1.  Alla chiamata si recano presso l’ atrio dove si informano circa l’ emergenza, ed intervengono con i mezzi disponibili   
2. Si recano sul luogo dell’emergenza ed intervengono secondo le indicazioni del dirigente

3. Al  suono della sirena di allarme/evacuazione provvedono a controllare lo sgombero di tutte le persone  presenti  avviandole verso le uscite della scuola

4. Raggiungono i punti di raduno

N.B. Gli addetti alla emergenza presenti sul luogo della emergenza intervengono direttamente sul

         posto utilizzando i mezzi disponibili, senza confluire presso la segreteria

4.4 Addetti al Pronto Soccorso



1.  Alla chiamata  si recano presso l’ atrio   dove si  informano circa l’ emergenza

2. Essendoci segnalazioni di feriti, sotto la direzione del dirigente si recano sul luogo dell’emergenza ed intervengono con i mezzi disponibili

N.B. Gli addetti al pronto soccorso presenti sul luogo della emergenza intervengono direttamente sul  posto utilizzando i mezzi disponibili, senza confluire l’ atrio.

4.5 Collaboratori Scolastici
 I collaboratori presenti si dividono i seguenti compiti:

* prelevate le chiavi del cancello su Via S. Giuseppe vi si recano per aprirlo e consentire l’ acceso ai mezzi di soccorso; il cancello di Via Lega Lombarda deve essere aperto con l’ apposito pulsante e bloccato in posizione di apertura posizionando un ostacolo davanti alla fotocellula

AL TERMINE DEI LORO COMPITI RAGGIUNGONO I PUNTI DI RADUNO

4.6 Personale docente

1. Il personale docente   apre la porta antipanico che da sul giardino.
2. Invita i bambini ad abbandonare immediatamente l'attività in corso seguendo in modo ordinato   l'alunno apri fila (precedentemente designato) che si posiziona con la paletta col simbolo della sezione davanti alla porta d'uscita seguito dall’ alunno chiudi-fila (precedentemente designato) 

3. Verifica che (anche nel bagno e soppalco) siano  usciti tutti i bambini e esce per ultimo portandosi con se il registro di classe 
4. Il docente con gli alunni, seguendo le vie di fuga indicate (in ogni aula è affissa una cartina che indica il percorso prestabilito), raggiunge velocemente ma ordinatamente i punti di raduno esterni assegnati secondo il seguente schema:
NOTA 

Se il gruppo alunni si trova al piano superiore (ala nuova) utilizzerà come via di fuga la scala di sicurezza esterna.
	Bollino Rosa Tigrotti e Topolini

	Tigrotti aula n.4 bagno n.5 soppalco n 4S

Topolini aula n.7 bagno n.6 soppalco n.7S


	Bollino Azzurro Cerbiatti e Scoiattoli
Bollino Azzurro Coniglietti e Panda

	Cerbiatti aula n. 11 bagno n. 10 soppalco n. 11S
Scoiattoli aula n.9 bagno n.8 soppalco n.9S

Coniglietti aula n.28 bagno n.27
Panda aula n.25 bagno n.24

	Bollino Verde
	Aula Psico n. 33 

Aula Biblioteca n.30 

Aula vissuti e riunioni n. 29

Aula piccolo gruppo n.34 Bagni n.31//32




5. Giunto al punto di raduno compila 1' apposito foglio presenze inserito nel registro, controllando pertanto la presenza di tutti gli alunni affidatigli e lo consegna al dirigente intervenuto  sul posto
	NOTA IMPORTANTE

Poiché i componenti della squadra di emergenza ed i dirigenti da reperire sono anche docenti, si fa presente che nel caso venissero chiamati e fossero soli nella aule con i bambini non risponderanno  alla chiamata e rimarranno con i bambini.

Solo il primo dirigente reperito, se lo ritiene, potrà farsi sostituire dall’ assistente di piano 

intervenuto per chiamarlo o potrà dare disposizioni per la gestione dell’ emergenza all’ assistente se non intende abbandonare la classe.




5) INFORMAZIONI GENERALI

5.1.  Indicazione del numero di persone presumibilmente presenti nell’ edificio

Edificio 

Alunni 




148   (se tutti presenti)

Docenti 




16 (con ins.di religione) 

Personale educativo



1 educatori comunali (non sempre presenti) 

Personale ausiliario                                        4
Personale mensa


            4
Visitatori




2/3 tirocinanti alternanza scuola lavoro
TOTALE




176  persone circa
 

_________________________________________________________

5.2.   Attrezzature antincendio in dotazione alla scuola

	Piano seminterrato 
	- n. 1 estintore da 9 Kg a polvere
	 

	Piano rialzato
	- n. 2 estintori da 9 Kg a polvere
	n. 3 idranti a muro UNI 45 esterni

n. 1 idrante a muro UNI 45 interno

	Piano primo


	-
	-

	Giardino esterno 
	
	 n. 1 colonnina a soprasuolo UNI 70




6.  ELENCO DEL PERSONALE DA REPERIRE IN CASO DI EMERGENZA

DIRIGENTI  -  (fermarsi al primo dirigente reperito)

Ins. Cristina Redaelli

Ins.  Colzani Mariacarla 
Ins. Redaelli Tiziana
ADDETTI ALLA 
ANTINCENDIO – DA CHIAMARE TUTTI
Sig. ra Gullotti Gaetana 
       chiamata a voce    - primo dirigente

Sig. ra Colzani Maria Carla
       chiamata a voce    - secondo dirigente

Sig.ra Redaelli Tiziana                  chiamata a voce    - terzo  dirigente

Sig.re Mariani Ornella                  chiamata a voce    - quarto dirigente

ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO  – DA CHIAMARE TUTTI
Sig. ra Gugliotta Maria 
chiamata a voce

Sig. ra Riccardi Cristina
chiamata a voce

Sig. ra Ricciardi Rosa Maria  chiamata a voce 

Sig. ra Mariani Ornella           chiamata a voce

7. PROCEDURA PER LA MANUTENZIONE E LA REVISIONE ANNUALE DEL PIANO DI  EMERGENZA/EVACUAZIONE
Perché il presente piano di emergenza evacuazione mantenga la sua validità nel tempo è necessario eseguire una manutenzione annuale delle procedure ed organizzare ad inizio anno scolastico  un incontro con gli i docenti   con il seguente schema:

MANUTENZIONE PROCEDURE - A CURA DEI DOCENTI
- nominare ed istruire ad inizio anno gli alunni aprifila e chiudifila
- controllare la presenza nelle classi delle planimetrie che riportano la direzione di evacuazione e la   dislocazione dei punti di raduno
- controllare la presenza nelle classi delle palette colorate con i simboli delle classi per 1' evacuazione ordinata dei bambini
MANUTENZIONE PROCEDURE - A CURA DEL PRIMO DIRIGENTE 
· controllare la validità e 1' esposizione presso la segreteria del cartello con i numeri telefonici per
1' emergenza
· controllare la disponibilità delle chiavi per 1' apertura dei cancelli
· verifìcare il funzionamento delle sirena per l’ evacuazione
· verificare la reperibilità dei fischietti per la segnalazione dell' emergenza all' interno del
cassetto della scrivania della segreteria
INCONTRO PERIODICO CON I DOCENTI, GLI AUSILIARI E GLI ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO ED ALLE EMERGENZE - INIZIO ANNO SCOLASTICO A CURA DEL PRIMO DIRIGENTE
In tale incontro viene nuovamente illustrata la procedura di emergenza e presentati gli addetti alla emergenza ed all’ antincendio, con riferimento in particolare ai nuovi docenti.
A tutti i nuovi docenti viene rilasciato lo stralcio del punto 4.5 della presente procedura relativo al loro comportamento in caso di emergenza.
A tutti i nuovi collaboratori scolastici viene rilasciato lo stralcio del punto 4.4 della presente procedura relativo al loro comportamento in caso di emergenza.
Ad ogni nuovo supplente, all’ atto della assunzione, deve essere consegnato stralcio del piano di emergenza relativo al punto 4.5.

GESTIONE DEGLI ALUNNI E DEI DOCENTI HANDYCAPPATI  

In presenza di handicappati permanenti si stabiliranno direttamente ad inizio anno le eventuali modalità particolari o personale dì ausilio per 1' evacuazione in sicurezza di questi alunni.
ALLEGATO N. 1

PIANO DI EMERGENZA

EVACUAZIONE DELLA SCUOLA

CLASSE ………………….
	
	Numero alunni
	   Eventuali altre persone 

                presenti 
( altri docenti,personale esterno,educatori comunali,…)

	Alunni presenti all’ appello alle ore 9,00

	
	

	Alunni presenti in classe al momento dell’ emergenza


	
	

	Alunni presenti al punto di ritrovo


	
	

	Alunni dispersi durante l’evacuazione


	
	

	Alunni feriti


	
	










Firma del docente

Data  ………………………………..

…………………………………………..

ALLEGATO N. 2

Verbale
PIANO DI EVACUAZIONE

EDIFICIO SCOLASTICO
VERBALE DELL’ ESERCITAZIONE

Anno scolastico …..../…… 

Prova N. …..

del …………….

	CLASSE
	PRESENTI
	MANCANTI
	AGGIUNTI
	TOTALI
	NOTE

	Tigrotti 1 A
	
	
	
	
	

	Cerbiatti 1B 
	
	
	
	
	

	Topolini 1C
	
	
	
	
	

	Coniglietti 1D
	
	
	
	
	

	Scoiattoli 1 E
	
	
	
	
	

	Panda 1 F 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


FORZE PRESENTI

	                      O  Vigili del Fuoco                                     O Vigili Urbani

                      O  Protezione Civile                                   O Croce Rossa

                      O  …………………                                   O …………….


L’ esercitazione ha avuto inizio alle ore …………….. ed è terminata alle ore …………………..

La Dirigente scolastica

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

…..……………………….


….………………………………

Piano di emergenza
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